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RIFLESSIONI VARIE micio nel trasportino, e quando Bergoglio 
si è avvicinato alle transenne al termine 
dell’Angelus, ha prontamente estratto il 
gatto dalla gabbietta e ha detto al Ponte-
fice: “Ecco mio figlio, lo può benedire? Lo 
guardi, non è come quel sacco di pulci 
del cane!”. Ma prima ancora ancora del-
la reazione del Pontefice è arrivata quella 
del gatto che ha assestato un morso sulla 
mano della padrona, ha graffiato il Papa 

sul viso ed è saltato giù, disperdendosi tra 
i fedeli. L’animale è stato raggiunto subito 
dopo dalla sicurezza del Papa e cattura-
to grazie a un sofisticato stratagemma 
(l’apertura di una scatoletta di tonno). Gli 
agenti lo hanno identificato come Ritz, 
nome già noto in Vaticano per alcune 
esternazioni non gradite ai vertici eccle-
siastici. 

Fonte: Il Lercio

CONTINUANDO...

A RIPROVA DI QUANTO IL GATTO SIA 
ENTRATO NELLA VITA DEGLI UMANI 
E DI QUANTE PERSONE SONO “GAT-
TOFILE” E DI QUANTO POSSA ESSERE 
IMPORTANTE IL CATPOWER, abbiamo 
letto di questa idea decisamente in-
consueta, quella promossa dai vertici 
dell’Ente del turismo di Vienna: punta-
re sui gatti e sull’intelligenza artificiale 
per far conoscere e pubblicizzare i suoi 
musei. Un progetto innovativo, incentrato 
sull’abbinamento gatto-opera d’arte. Ed 
ecco, così, che attraverso giochi e artifizi 
grafici, i quattrozampe si trasformano in 
testimonial. 
Si passa dagli autoritratti di Schiele ai 
quadri di Klimt, lungo un percorso ricco di 
pathos e fascino.
Ultima riflessione viene da un lettera  
scritta da un veterinario,  Dottor Vincen-

zo Minuto, trovata sul web. La vecchiaia 
non è una malattia e ci si deve fermare  
sempre – per non sconfinare nell’accani-
mento terapeutico – difronte alla sofferen-
za  del nostro animale, quantunque sia 
doloroso lasciarlo andare via.

LEGGENDO QUI E LÀ SUL WEB HO 
TROVATO ALCUNI ARTICOLI DI INTE-
RESSANTE LETTURA, MA SOPRATTUTTO 
STIMOLANTI PER ALCUNE RIFLESSIONI. 
COSÌ CI LASCIAMO PER LA PAUSA ESTI-
VA CON QUALCHE PENSIERO DA AP-
PROFONDIRE E QUALCHE SPUNTO PER 
ARTICOLARE DELLE CONSIDERAZIONI.
Un episodio di cronaca che ci permette 
di commentare un più ampio problema 
che coinvolge il nostro rapporto con i pet 
e la visione cattolica che si sta afferman-
do verso gli animali. L’episodio è arrivato 
alla ribalta in modo prepotente dato il tipo 
di protagonista e,  attraverso l’articolo di 
Lercio, ovviamente di notizia falsa, ci per-
mette di ripercorrerlo e di  farci due risate 
e di ironizzare sull’accaduto.
Non si sono ancora spente le polemiche 
sul caso della mancata benedizione al 
cane da parte di Papa Francesco, che 
subito un altro episodio con protagonista 
un animale domestico è salito alla ribalta 
della cronaca. Una donna, dopo essere 
venuta a conoscenza dell’episodio del 
cane, ha voluto provare con il suo gatto, 
convinta che il Santo Padre stavolta non 
si sarebbe rifiutato di benedire il suo 
pelosetto dal musetto puccioso. Così si 
è presentata a piazza San Pietro, con il 
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SOPRATTUTTO NELLA 
STAGIONE DOVE SI FA PIÙ 
CONSUMO DI ACQUA, E 
QUINDI VENGONO USATE 
PIÙ  BOTTIGLIETTE DI AC-
QUA IN PLASTICA, PRESTA-
TE MASSIMA ATTENZIONE: 
vanno buttate assolutamente 
nel bidone dei rifiuti ad hoc, 
ma soprattutto non buttatele 
per strada, magari pure ta-
gliate al collo perché sono 
pericolose per i mici di stra-
da (ma anche di casa se vi 
venisse la cattiva di idea di 
far giocare il micio con una 
di esse). 
È successo a Trapani:  è sta-
to visto un micio mentre va-
gava per le vie di Trapani in 
evidente difficoltà, rischiava 
di soffocare per colpa di una bottiglia di pla-
stica tagliata in cui era finita la sua testa. Un 
povero gatto di strada ha provato a liberarsi 
da quella trappola letale, dimenandosi con 
tutte le forze che aveva in corpo.
Ma ogni tentativo è stato vano, anche l’in-
tervento dei cittadini e dei volontari della 
sezione locale dell’Oipa, che hanno provato 
a prelevare il gatto per poterlo aiutare, non 
è andato a buon fine. Per diversi giorni il 
micio è riuscito a sfuggire alle operazioni di 
recupero, non essendo abituato al contatto 

umano. E per tutto questo tempo quella 
maledetta bottiglia di plastica non gli ha 
mai dato tregua.
Come il gatto fosse ancora in vita era già di 
per sé un miracolo, ma per quanto ancora 
avrebbe potuto resistere? 
Poi, finalmente, il giorno tanto sperato è 
arrivato. Grazie al provvidenziale supporto 
dei Vigili del Fuoco il gatto è stato recuperato 
e portato presso un ambulatorio veterinario 
per essere visitato e sottoposto alle prime 
cure

Fonte: Greenme

a cura di Marzia G. Lea Pacella  
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DOTTORE, LE POSSO PORTARE IL CANE 
PER FARE QUELLA SIRINGA, QUELLA 
PER ADDORMENTARSI? - MA COSA HA 
IL CANE? - È VECCHIO – MA CHE CURE 
STA FACENDO? - UN ANNO FA HA PRESO 
DEL CORTISONE MA ADESSO SI MUOVE 
A STENTO – E IN UN ANNO NESSUNA VI-
SITA E NESSUNA CURA? - DOTTORE, HA 
15 ANNI!!!
Quando si adotta un cane si dovrebbe fare 
un giuramento come nei matrimoni: lo adotti 
nella buona e nella cattiva sorte?, in salute 
e in malattia?… e invece al primo problema 
tutti a cercare di disfarsene. 
Beh, con me cascano male, sono un medico 
non un Killer. Con questo non voglio dire 
che sono contrario all’eutanasia, spesso 
sono costretto a praticarla, ma solo per 
rimuovere inutili sofferenze laddove non 
esistano ragionevoli speranze di cura.
Ricordiamo brevemente quali sono i casi 
in cui la legge consente l’eutanasia:
1) pericolosità per l’uomo, ad esempio 

grave e documentata aggressività, 
malattie tipo rabbia etc. etc.

2) grave stato di sofferenza
3) impossibilità di guarigione in malat-

tia che provochi sofferenza
È evidente che la vecchiaia non è una 
malattia e la non voglia di spendere 
soldi nelle cure non è una giusta cau-
sa… ma poi che insegnamento date 
ai vostri figli? 
Che l’anziano al primo problema si getta 
in un ospizio? 

Che la misericordia è una perdita di tempo? 
Che i nonni prima muoiono e meglio è?
La velocità della parabola della vita dei 
nostri amici a quattro zampe è una mera-
vigliosa metafora che ci aiuta a fare i conti 
anche col nostro fine vita, la vecchiaia e la 
sua accettazione è una stupenda palestra 
in cui si fortifica il rispetto.
La vita merita rispetto e il rispetto è l’ultima 
arma che c’è rimasta contro il cinismo.
Voglio guadagnare di meno ma continuare 
a parlare col piccolo idealista che è ancora 
dentro di me.

SONO UN MEDICO, 
NON UN KILLER

GATTO SCATTO: 04
Bellezze addormentate

L'ECOGATTARO

Attenzione alle 
bottiglie di plastica



CATZINE | Luglio/Agosto 2023 I GATTI DELLA PIRAMIDE8

SE È PERICOLOSO PER L’UOMO, POSSIA-
MO IMMAGINARE LO SIA ANCHE PER I 

NOSTRI AMICI…tanto più che han-
no un apparato respiratorio 

più piccolo del nostro. Le 
microplastiche, minuscoli 
detriti di origine plastica 
contenenti al loro inter-
no sostanze chimiche, si 
trovano ovunque. Sono 

nei cibi che introduciamo 
nella nostra alimentazione, 

nell’acqua potabile, nel sangue e anche 
nelle vie respiratorie, come dimostrato per 
la prima volta nel 2022. Ogni giorno, ogni 
settimana, ogni mese dell’anno ne inaliamo 
una quantità impressionante. A rivelarlo un 
nuovo studio scientifico apparso recente-
mente sulla rivista Physics of Fluids dove 
viene presentato un modello di fluidodina-
mica computazionale con cui i ricercatori 
hanno studiato il trasporto di microplastiche 
all’interno delle vie aeree superiori.

Fonte: Greenme

Microplastiche 
dannose per i nostri 

a-mici?

9

Cambiamento climatico e le tartarughe

LE TEMPERATURE SEMPRE 
PIÙ ROVENTI STANNO FACENDO 
NASCERE SOLO TARTARUGHE 
FEMMINE IN FLORIDA, PROVO-
CANDO UN PERICOLOSO SQUI-
LIBRIO DI GENERE. Il cambia-
mento climatico è la prima causa 
di questa preoccupante tendenza 
poiché nelle uova di tartaruga il 
sesso viene determinato proprio 
dalla temperatura Le tartarughe 
sono a corto di maschi in Florida e 
nel mondo dove le elevate tempe-
rature delle estati sempre più calde 
hanno provocato uno squilibrio 
nelle nascite. Nelle regioni più 

temperate della Terra fino al 99% 
delle uova sono femmina. In altre 
aree di nidificazione 1 uovo su 10 
è maschio, un rapporto comunque 
molto sfavorevole.
A rivelarlo era stato già in passato 
uno studio pubblicato sulla rivista 
scientifica Current Biology nel 
2018 dove un team di esperti aveva 
osservato le popolazioni di tartaru-
ghe marine della Grande Barriera 
Corallina, riscontrando dati preoc-
cupanti. Da allora la tendenza non 
si è invertita. 
Gli scienziati che stanno studiando 
i piccoli e le uova delle tartarughe 

marine non hanno trovato maschi, 
ma solo femmine di tartarughe 
marine negli ultimi quattro anni: 
tra le tartarughe il sesso dei 
nascituri non viene determinato 
dopo la fecondazione, ma dalla 
temperatura. 
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LUOGHI GATTOSI

natura dell’entroterra pugliese, Masseria 
Chiancone Torricella è oggi una struttura 
ricettiva di una bellezza mozzafiato. Una 
masseria, del 1600, immersa nel verde a 
misura di zampa sulla Murgia dei Trulli, a 
600 metri di altitudine, immersa in un vasto 
bosco di querce e lecci. il grande spazio 
verde intorno alla masseria permetterà al 
tuo amico a 4 zampe di sgambettare dove 
e come vorrà. In Toscana,  Borgo da Vinci, 
uno storico mulino a soli 10 minuti da Vol-
terra, che unisce la tranquillità della cam-
pagna alla posizione centrale tra le più 
belle località e città d’arte della Toscana. 

Appartamenti con giardino recintato. Tenuta 
Origlia, ancora in Toscana, una splendida 
oasi biologica tra Volterra, San Gimignano e 
Siena che offre cucina genuina, tanto buon 
olio e Chianti a volontà. È il luogo ideale 
per rigenerarsi, ritrovare relax, amicizia, 
buon ridere e il piacere di allontanarsi dai 
soliti ritmi. Gli amici a quattro zampe sono 
ben accetti anche nelle zone comuni. Con 
alloggi con entrata indipendente e giardino 
recintato e ombreggiato, piscina, tennis, 
passeggiate a cavallo, itinerari nel Parco 
naturale in una natura incontaminata.

Fonte: Danielalarivei

a cura della redazione

L’hotel dei gatti

Gli agriturismi che 
ospitano cani e gatti

SONO 15 GLI AGRITURISMI IN ITALIA CHE 
OSPITANO CANI E GATTI E VE NE PRE-
SENTIAMO ALCUNI. Sono circa 25milioni 
gli italiani che vivono con un pet, ovvero un 
animale da compagnia, soprattutto cane 
o gatto, e  più del 60% vorrebbe partire in-
sieme al suo amico a quattro zampe.  E di 
questi quasi la metà sceglie la destinazione 

in base alla possibilità di portare o meno 
con sé il peloso.  Di seguito, alcuni 
agriturismi per animali che offrono 
anche tanti servizi per gli amici a 
quattro zampe.
In Emilia Romagna c’è Ca’ Bianca 
(situato in una meravigliosa vallata 
a Borgo Val di Taro unisce il relax 
dei padroni al divertimento del pe-
loso). Regala panorami mozzafiato 
a chi decide di passeggiare in bor-

ghi storici o sentieri che attraversano una 

natura incontaminata. In Liguria Il paese 
di Ciribì, Immerso nella quiete di un fresco 
boschetto a Ceriale, è composto da 62 gra-
ziosi bungalows bilocali o trilocali in legno 
o muratura, alcuni dei quali ricordano i 
tipici borghi liguri a tinte pastello. In Puglia, 
Masseria Chiancone Torricella, un’antica 
azienda agricola fortificata, immersa nella 

PARIGI, SE FOSSE UN ANIMALE 
PROBABILMENTE SAREBBE UN 
GATTO. Forse è per questo che 
in questa città nascono tante idee 

dedicate ai nostri amici a quattro 
zampe. Dopo l’ormai celebre Le 
Café des chats, il bar dei gatti, ecco 
anche un hotel dedicato esclusiva-

mente ai felini. 
L’idea è nata a un ragazzo francese, che non 
trovando una sistemazione dove lasciare i 
suoi gatti ogni volta che doveva partire per 
le vacanze, ha deciso di aprire un albergo 
proprio per loro.
Nell’Hotel Aristide ogni gatto ha a disposizio-
ne una stanza di 4 metri quadrati arredata 

con ogni confort: tiragraffi, giochi, soppalchi, 
cuscini e lettiere profumate. L’hotel offre, 

oltre a una cucina e a vari servizi igienici, 
anche un servizio veterinario, nel caso ce 
ne fosse mai dover essere bisogno.
Negli extra ci sono massaggi, tagli, sham-
poo e servizi fotografici: un vero e proprio 
paradiso in terra per gatti!
Qui il vostro amico difficilmente sentirà la 
vostra mancanza, ma attenzione: potrebbe 
abituarsi!
Il costo di un “soggiorno” può variare in 
funzione del numero di giorni, dei servizi e 
del tipo di camera

Fonte: Vivaparigi

ITALIA 
Agriturismi

PARIGI 
Hotel  Aristide
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VI RICORDATE DEGLI A-MICI DI CUI VI HO 
PARLATO? CE NE SONO ALTRI ED ORA VI 
RACCONTERÒ ANCHE DI LORO.
Che dire di Birbetta, la micia più longeva che 
ho conosciuto? Il suo manto era bianco, nero 
e rossiccio e questi colori, i gattari lo sanno, 
li hanno solo le femmine. Lei era una micia 
di strada, per anni ha vissuto accanto al mio 
portone da micia libera che andava e veniva 
dove le pareva. Ai suoi pasti provvedeva il 
suo umano adottivo: Claudio, gestore di un 
negozio di accessori per animali, grande 
esperto ed appassionato di cani, di gatti 
e punto di riferimento per tutti quelli che in 
zona avevano un amico a quattro zampe. 
Con Claudio scambiavo un saluto o quattro 
chiacchiere. Il negozio era sempre aperto: 
che fosse domenica, Ferragosto o Natale, 
non chiudeva mai e quando Claudio ha 
dovuto chiudere definitivamente, ha deciso 
di seguire i suoi amici a quattro zampe, che 
erano volati sul Ponte dell’Arcobaleno. Lo 
so è triste, ma non potevo non ricordarlo 
parlando di Birbetta e del micio che seguirà.
Ecco infatti Micio rosso, un bel micio dina-
mico, anche lui inquilino della strada e di
Claudio, l’ho visto per anni. La mattina arri-
vava verso le 7,30, prima ancora che aprisse 
il negozio ed aspettava. 
Non appena Claudio arrivava e tirava su la 
serranda, doveva subito prendere la sca-
toletta e portarla al micio, che non gli dava 
neppure il tempo necessario per aprirla e 
ci si buttava su con voracità e neppure la 

ciotola voleva, mangiava direttamente sul 
marciapiede. Vorrei vedere voi, a stare tutta 
la notte in giro senza mangiare. Poi micio 
rosso è diventato adulto ed è invecchiato, 
perciò aveva cambiato abitudini e, nelle 
notti d’inverno, preferiva restare nel negozio 
al caldo, proprio così, si faceva chiudere 
dentro per stare al riparo. Un’altra cosa che 
ricordo del micio è quando un pomeriggio 
io e Gianni tornavamo a casa, portando 
in mano due grandi piante, per l’androne 
del nostro palazzo. Micio rosso passava e 
ci vide. Non so quale effetto gli abbiamo 
fatto, forse gli siamo sembrati due esseri 
mostruosi, metà umani e metà vegetali, so 
soltanto che ci guardò terrorizzato e fuggì 

via, eppure ci conosceva. 
Povero micio, non volevamo 
spaventarlo.
Come tutti i gatti, che quan-
do trovano una porta aperta 
si intrufolano, anche micio 
rosso tentava sempre di 
entrare nel nostro portone 
seguendo qualcuno. Spesso, 
con delicatezza lo rimanda-
vo fuori ma, più di una volta, 
l’ho sentito miagolare davan-
ti alla porta di casa, eviden-
temente era riuscito nel suo 
intento ed era salito al primo 
piano, dove io all’epoca abi-
tavo. Forse voleva occupare 
un alloggio abusivamente? 
Chissà!
Ricordo ancora che, negli 
ultimi tempi, a volte il micio si 
fermava e si accovacciava in 
mezzo alla strada col rischio 
di finire investito e purtrop-
po è andata così. Quando 
l’ho saputo ho pianto. Micio 
rosso, però, ha conosciuto 
anche la celebrità: quando 
Gianni scrisse, per il Touring 
Club Italiano, un articolo sui 
sampietrini, i famosi selci ro-
mani, in quell’articolo c’era 
proprio lui di schiena sul sel-
ciato (guardatelo anche voi 
nella foto iniziale). Che gatto 
generoso, non ci ha neppure 
chiesto il diritto d’immagine.
A questo punto mi fermo ma 
la domanda sorge sponta-
nea: da apprendista gattara
passerò di grado? Per ora, il 
quesito resta aperto e l’ap-
prendistato continua.

STAMATTINA LA BRUTTA NOTIZIA ARRI-
VATA DALLA CILINICA,  JERRY NON È PIÙ 
CON NOI. Fatte le analisi e accertato di 
cosa di trattasse è stato portato di corsa in 
clinica, ieri nel primo pomeriggio.
Sono/siamo senza parole.
Jerry è da solo un anno che è arrivato da 
noi, era un gatto solare, dai modi delicati 
quasi un piccolo lord. Tanto è vero che a 
volte lo chiamavamo Oliver riconoscendo-
gli uno status di gatto elegante. È riuscito 
molto facilmente a inserirsi nel gruppo dei 
mici con cui ha condiviso testatine, strofi-
namenti e coccole da parte nostra. Il suo 
piccolo miagolio era inconfondibile e arri-
vava al momento della pappa sempre con 
una flemma da gatto che sa che una ciotola 
per lui c’è sempre.
Ancora una volta ci si domanda perché… 
era giovane e aveva davanti a lui una vita 
(quella da noi dimostrava gli piacesse e 
fosse contento)…e invece  un batterio che 
si sviluppa una volta non si sa su quante, 
che non è facile riconoscere subito…. La 
vita a volte è così, e non sempre è facile 
accettare gli eventi.

I VOSTRI RACCONTI  

A-mici miei 2
di Antonella Maugeri

Jerry il lord
RICORDO



14 I GATTI DELLA PIRAMIDE 15

TRA I MASSIMI POETI ITALIANI DEL NO-
VECENTO, GIÀ DALLA PRIMA RACCOLTA 
(OSSI DI SEPPIA) FISSÒ I 
TERMINI DELLA SUA POE-
TICA. È stato anche  scrittore, 
traduttore, giornalista, critico 
musicale, critico letterario e 
pittore italiano (uno dei suoi 
quadri ha come protagoni-
sta il gatto). Il Novecento, il 
secolo che ha dato  i natali a 
Montale, è stato un periodo 
molto turbolento: fra episodi 
tragici come quelli delle due 
guerre mondiali, le nuove 
scoperte della fisica e della 
tecnologia, gli uomini si tro-
vano sconvolti ma anche ca-
richi d'idee nuove. In questo 
contesto, Eugenio Montale è 

stato un poeta che ha saputo descrivere in 
pieno le inquietudini del momento con la 

sua poetica del negativo in 
cui il "male di vivere"  si espri-
me attraverso la corrosione 
dell'Io lirico tradizionale e del 
suo linguaggio.
Montale ricercò una densità 
e un'evidenza simbolica del 
linguaggio, portando a per-
fezione lo stile alto novecen-
tesco, dove i termini rari o 
preziosi si adeguano a espri-
mere l'irripetibile singolarità 
dell'esperienza. 
Nel 1975 gli viene assegnato 
il Premio Nobel per la Lette-
ratura. È stato anche Sena-
tore della Repubblica.

Fonte: Wiki, studenti, treccani
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MICI A SPASSO NEL TEMPO

Eugenio Montale, 
un Nobel anche per i gatti

a cura della redazione

L’OCCASIONE DI SCRIVERE LA POESIA A 
LJUBA che parte è determinata per Montale 
da un evento banale, vedere una ragazza, alla 
stazione di Firenze, che sta salendo su un treno 
portando con sé, tra gli altri bagagli, una gab-
bia contenente un gatto. È una ragazza ebrea 
travolta dalle persecuzioni razziali, costretta a 
lasciare l’Italia per cercare salvezza altrove, ciò 

carica l’episodio, apparentemente ordinario, di 
significato e di dolore.
Il poeta Montale si rivolge alla ragazza che, nel 
titolo, chiama Ljuba dicendole che adesso, in 
questo momento che sta per partire, è il gatto 
e non il grillo, simbolo usuale del focolare, che 
diventa la guida in quanto custode dei valori e 
della memoria familiare.

La custodia del gatto, la sua casa, che la ra-
gazza porta con sé, che sia una gabbia o una 
cappelliera, non sarà sopraffatta dagli eventi, 
ma come un’arca leggera galleggerà sui flutti 
e basterà a salvare la ragazza dagli eventi 
terribili dell’epoca.
Il gatto è simbolo della famiglia e oggetto di 
una trasfigurazione simbolica che lo fa diven-
tare metafora di salvezza.

Fonte: Attuarte

Il gatto nella famosa poesia: "A Ljuba che parte"

Accanto ai muri
resiste il brivido vivo 
del gatto bianco 
che s'indugia all'aperto 
tra l'arduo fogliame 
che sfiora la duna e 
alle tenebre s'impiglia

Di un gatto sperduto
il povero orfanello
non s'era ancora inselvatichito
se fu scacciato dal condominio
perché non lacerasse 
les moquettes con gli unghielli
me ne ricordo ancora passando 
per quella via
dove accaddero fatti degni di storia
ma indegni di memoria. 
fors'è che qualche briciola 
voli per conto suo
quaderno di quattro anni

EUGENIO MONTALE  
poeta, scrittore, traduttore, 
giornalista, critico musicale
NATO: Genova 12 ottobre 1896 
MORTO: Milano 12 settembre 1981 

OPERE PRINCIPALI: 
Ossi di seppia (1925); 
Occasioni (1939)
La bufera e altro (1956) 
Satura (1971)

VI PROPONIAMO DUE SUE PICCOLE COMPOSIZIONI CHE HANNO 
AL CENTRO IL GATTO:

Inoltre il poeta ha scritto 
il libello Le amiche dei gatti: 

Essere la proprietaria di un gatto porta con 
sé delle responsabilità. Due amiche, da-
vanti ad una tazza di tè, si confessano un 
segreto troppo grande. Un segreto troppo 
impegnativo da condividere anche con il 
proprio marito.
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GATTI IN LIBRERIA a cura della redazione

Perché guardiamo gli animali? Do-
dici inviti a riscoprire l'uomo attra-
verso le altre specie viventi  di John Berger

LO SGUARDO DI UN CANE, CON LA 
SUA MUTA URGENZA, PUÒ INTER-
ROGARE IN MODO PROFONDO, IN-
DICANDO REALTÀ CHE SFUGGONO 
ALL'ATTENZIONE UMANA. Una lepre 
che attraversa un confine, davanti agli 
agenti di frontiera, rivela quanto ci sia 
di arbitrario nelle convenzioni che gover-
nano il nostro quotidiano. Rispecchiarsi 
negli occhi di un orango equivale a un 
viaggio nel tempo lungo millenni, e il 
bagliore emanato da una lucciola può 
apparire ancora più gelido e remoto 
di quello di una stella. Da sempre gli 
animali occupano il centro dell'universo 
insieme all'uomo: nell'antichità venivano 
utilizzati per popolare lo zodiaco, e gli 
indù immaginavano che la Terra fos-
se sorretta da un elefante, a sua volta 
in piedi sul guscio di una tartaruga. 

Li guardiamo da sempre, perché sono 
esseri senzienti e mortali come noi, ep-
pure radicalmente diversi: osservan-
doli abbiamo imparato a definire che 
cosa è umano, e il loro sguardo ci è 
ancora indispensabile. Oggi gli animali 
abitano le case di milioni di per-
sone, le loro fotografie invadono 
il web e le pagine dei giornali: 
sono dappertutto, eppure stanno 
scomparendo, perché è sempre 
più rara la possibilità di un in-
contro, sostituita dallo spettacolo 
di documentari, cartoni animati 
e giochi per bambini. Stanno 
perdendo il ruolo di messaggeri 
di un "oltre" segreto, dell'abisso che si 
trova al di là del linguaggio e parla del-
la nostra origine, della nostra solitudine 
come specie.

UN’ANTOLOGIA DI RAC-
CONTI DI GRANDI AUTO-
RI CHE HANNO AMATO E 

AMANO QUE-
STE BUFFE E 
MERAVIGLIO-
SE CREATU-
RE. Tra grandi 
penne insie-
me ai gatti di 
Charles Per-

rault, Roald Dahl, Honoré 
de Balzac, Ruyard Kipling, 
Edgar Allan Poe, Luigi 
Pirandello, Émile Zola, 
Doris Lessing, Patricia 
Highsmith e molti altri, si 
aggiunge un racconto di 
Barbara Fiorio.  La Fiorio 
ha scritto sulla gattara 
storica genovese, una fi-
gura straordinaria, buffa, 

burbera, contraddittoria, 
vera, a volte scontrosa, 
sempre generosa. Il rac-
conto è dedicato anche a 
Freccia, una gatta bian-
ca e grigia che, proprio 
nei giorni in cui lo stavo 
scrivendo, è spuntata sot-
to la mia finestra e mi ha 
scelta, regalandomi, poi, 
incontri belli.

CHE COSA PASSA DAV-
VERO PER LA MENTE DI 
UN GATTO? È poi vero 

che i gatti sono 
animali enigma-
tici e imperscru-
tabili? Esiste una 
psicologia felina? 
Se sì, quali sono 
i modi per capir-
la? 
Questo libro ri-
sponde a tante 

domande, e non solo: ci 
spiega come preparare 
il kit di base per accoglie-

re un gatto in casa, come 
rendere la nostra abita-
zione “a misura di gatto”, 
come giocare con i nostri 
amici a quattro zampe e 
quali sono i consigli prati-

ci per rafforzare il legame 
fra noi e loro (perché, a 
differenza di quello che 
credono in tanti, i gatti 
sono animali fedeli ed 
empatici). 
Un manuale che unisce 
utili informazioni e consi-
gli pratici per entrare dav-
vero nella mente del gatto 
e per godere in modo se-
reno e consapevole del-
la sua compagnia. È più 
facile di quanto si creda: 
basta imparare il giusto 
linguaggio.

La giusta (g)attitudine. Manuale per entrare 
davvero nella mente del gatto di Elena Angeli

Gatti-I racconti più belli  
a cura di Christian Delorenzo. Prefazione di Mauro Bersani. 
Con un racconto inedito di Barbara Fiorio.

UN LIBRO DA DONARE CON 
AFFETTO A CHI HA PERSO IL 
SUO AMATO PET. Per consola-
re, far riflettere sullo speciale 
rapporto con il proprio pet, 

dare un piccolo aiuto e un po' 
di serenità a chi ha visto venir 
meno - per vecchiaia, malattia, 
incidente o scomparsa - il quat-
trozampe di casa.

Arrivederci Miao di Monica Marelli
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IL GATTO FREDDY HA SOLO UN ANNO 
E MEZZO MA HA ALLE SPALLE GIÀ UNA 
BRUTTA STORIA. È stato abbandonato in 
strada a pochi mesi, senza alcuno scrupolo. 
Lui ha sempre dovuto arrangiarsi e com-
battere per sopravvivere. Non si fidava di 
nessuno, povero dolce Freddy, terrorizzato 
da ogni rumore, ogni persona, persino dagli 
stessi gatti della colonia dove si era stabilito. 
Dolore e sofferenza a getto continuo. Non 
si come ma è riuscito a chiedere aiuto, ma 
la diagnosi era drammatica: pluri frattura 
alla spina dorsale e al bacino. “Non riusci-
va neppure più a far pipì - aggiungono i 
volontari - e neppure a defecare. Anche la 
coda non rispondeva a nessuno stimolo”. 
La situazione era drammatica tanto che ci 
si è chiesti se non fosse il caso di proporre 
l’eutanasia, giustificando la pratica estrema 

come unica soluzione per un gatto che si 
trovava in quelle condizioni, con quasi nulle 
speranze di ripresa, anche solo minima. Ma 
non è stato fatto ed è iniziata la  sfida contro 
il destino avverso: spremiture della vescica, 
terapie su terapie, visite neurologiche e tutto 
ciò di cui aveva bisogno. 
Piccoli progressi giorno dopo giorno, la 
codina che si muove, un po' di pipì qui e 
là fatta da solo, la terapia per l'intestino e 
oggi finalmente Freddy ha tirato fuori tutta la 
forza che solo un gatto come lui può avere 
e, dopo due mesi, ha ripreso a fare i suoi 
bisognini in autonomia. La coda ha quasi 
ripreso del tutto a muoversi ed è pronto per 
essere adottato. Freddy, non può certo tor-
nare in strada, e allora è iniziata la ricerca 
di adozione. 

Fonte: Repubblica

TOSCANA - Livorno:

FREDDY GATTO COMBATTENTE

Prova le delizie Supreme
per il palato raffinato del tuo gatto,

CON SUPERFOOD!

Solo nei migliori negozi specializzati.

ACCUMULATORI SERIALI DI 
SPAZZATURA E ANIMALI. Que-
sta è stata la scoperta agghiac-
ciante avvenuta a Roma da parte 
del Comando della Polizia Locale 
Tutela Ambiente del VII Tuscola-
no unitamente alle Guardie zoofile 
del NORSAA (Guardie Ambientali 

Medicina Forense), all’Ufficio d’I-
giene della Asl Roma 2 e al’Enpa 
(Ente Nazionale per la Protezione 
degli Animali) romano, nell’irru-
zione in un appartamento del Tu-
scolano. Dei gatti sono stati fatte 
foto affinché chi  avesse smarrito 
il proprio gatto negli ultimi mesi, 
potesse riuscire a ritrovarlo.
Il fenomeno dell’accumulo com-
pulsivo è preoccupante, quando 
notate una situazione sospetta 
denunciate al Comando della 
Polizia di stato e non sui social. 
In questo caso un vicino di casa 
coscienzioso o determinato, ha 

permesso in un’attività regolare 
e di controllo il recupero degli 
animali, e soprattutto il males-
sere grave delle due persone che 
dovranno essere aiutate. Non 
perdete la speranza e continuate a 
condividere gli appelli di ricerca. 
Se qualcuno riesce a ritrovare 
il proprio gatto, informi l’Enpa. 
Ricevere più elementi per capire 
le modalità della scomparsa e di 
un eventuale ritrovamento, può 
aiutare altri casi. E' importante 
ribadire che il chip anche al gatto, 
può essere utile perché tracciabile.

Fonte: Messaggero

LAZIO - Roma:

ANCORA 
ACCUMULATORI 
SERIALI
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È SUFFICIENTE AVER VISTO IL MUSICAL 
CATS PER SAPERE CHE LA VITA DEI GATTI 
RANDAGI È DENSA DI AVVENTURE. Ma 
tra queste esperienze, stando alla querelle 
scoppiata in difesa della colonia felina del 
cimitero di Asti, è improbabile che ci sarà il 
trasferimento in un gattile, neanche in quello 

che l’amministrazione comunale vorrebbe 
realizzare. I gatti del cimitero non lo sapran-
no mai, ma è in corso un braccio di ferro 
tra le gattare e il Comune. Una volontaria 
dell’associazione “Difesa Felini” di Asti ha 
lanciato una petizione sul sito Change.org 
per impedire che poco meno di 30 gatti, 

PIEMONTE - Asti:

GATTARE 
CONTRO COMUNE ASTI

tutti parte della colonia del cimitero, 
vengano portati altrove.  
Il Comune intende spostare i gatti per 
una questione di costi, ma non può 
farlo perché nessuna colonia felina 
riconosciuta, e ad Asti ce ne sono 
numerose, può essere portata via dal 
suo ambiente naturale (lo sappiamo, 
in quanto esiste la legge che lo vieta). 
I gatti del cimitero sono sfamati da 
una associazione tramite volontari 
e tutto questo senza soldi pubblici 
dato che il Comune non  eroga finan-

ziamenti da oltre 6 anni. Gli alimenti 
sarebbero la criticità della colonia 
del cimitero dove l’associazione che 
segue i felini non riesce più a farsi 
carico dei costi del mangiare. Da 
qui le apprensioni su chi sfamerà i 
gatti e come. Se i gatti fossero portati 
altrove rischierebbero di morire nel 
giro di poche settimane. I felini del 
cimitero non danno fastidio a nessuno 
e dovranno restare dove sono fino 
all’esaurimento della colonia. 

Fonte: La nuova provincia

L'ASSOCIAZIONE 
“DIFESA FELINI” DI 
ASTI HA LANCIATO 

UNA PETIZIONE SUL 
SITO CHANGE.ORG PER 

IMPEDIRE CHE I 30 
GATTI, DELLA COLONIA 

DEL CIMITERO, 
VENGANO PORTATI 

ALTROVE. 

È ACCADUTO NEI GIORNI 
SCORSI A VERNAZZA, PICCOLO 
CENTRO DELLA CINQUE TER-
RE IN LIGURIA.  Mussi, viveva 
in strada ma spesso, quando era 
in forma, si allontanava e sconfi-
nava in uno dei tanti sentieri della 
zona. In particolare sul Sentiero 
azzurro, tra le località di Corni-
glia e Vernazza. 
In quest’area a picco sul mare 
Mussi aveva incontrato due 
grandi amici: l’umano Pierpaolo 
Paradisi, che l’aveva convinto, 
con prelibati bocconcini a fidarsi 
e a dormire in una cuccia calda 
e comoda, e Tigre, anziano gatto 
di 15 anni, da sempre inquilino 
di quel posto meraviglioso. I due 
felini avevano iniziato a diventare 
amici, andavano molto d’accordo 

e si dividevano quel  territorio. 
Mussi però era malato, e non 
amando troppo gli ambulatori 
veterinari il medico ha dovuto 
salire lui, sin lassù per visitarlo. 
La malattia riscontrata, l’ha 
portato via e fino all’ultimo è stato 
coccolato e accudito come un re. 
Poi è arrivato il momento più 
triste, quello dell’addio. “Con 
lo strazio nel cuore – racconta 
Palladini – l’ho seppellito in giar-
dino, di nascosto dal suo grande 
amico Tigre. 
Gli ho scavato una fossetta nel 
punto esatto in cui lui amava 
crogiolarsi al sole”. Tigre, che 
pure non aveva visto nulla della 
sepoltura, praticamente ogni gior-
no si mette in quel punto esatto, 
sdraiato anche lui, come faceva 

Mussi, al sole. Tigre se ne sta lì, 
e sembra sembra quasi aspettare 
che il suo amico esca o, almeno, 
gli mandi un segnale, un messag-
gio della sua presenza. Lui sa che 
è lì, lo sente sicuramente.

Fonte: Repubblica

LIGURIA - Vernazza
TIGRE, VEGLIA LA TOMBA DELL'AMICO FELINO SCOMPARSO DA POCO
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UNA STORIA MERAVIGLIOSA, QUELLA DEL 
GATTO GARY. L’ECCEZIONE CHE CON-
FERMA LA REGOLA.
Ha solo 5 anni e sui social è diventato fa-
mosissimo grazie a tutte le foto di lui che il 
suo umano condivide. 
Non ha avuto un passato semplice, ma ora 
appare super felice. 
Gary è stato salvato da alcuni volontari che 
lo avevano trovato in pessime condizioni di 
salute per strada, ma ha avuto la fortuna di 
incontrare le persone giuste e la sua vita è 
cambiata per sempre. 
A dare la svolta decisiva  è stato il suo odier-
no compagno di vita umano. 
L’uomo, infatti, era in cerca di un micio da 
adottare e quando ha visto Gary ha capito 
che lui era il gatto giusto. Così senza esitare 
ha chiesto i moduli per l’adozione ed ha 
dato una nuova vita al pelosetto! 
Non si aspettava però che fosse così simile 
a lui!
Infatti, l’uomo adora da sempre fare mille 
escursioni e viaggi e quando ha adottato 
Gary non pensava che anche lui aveva 
l’anima di un vero avventuriero. E quando 
il gatto non viene portato fuori abbastanza, 
si siede davanti alla porta di casa e inizia 
a miagolare.
In tutti questi anni vissuti insieme, i due han-
no fatto di tutto: sono andati a visitare una 
cascata, hanno scalato una montagna, sono 
addirittura saliti su un aereo!
L’uomo cerca di fare il possibile per rendere 

confortevoli per il micio  i viaggi che fanno 
insieme e finché le espressioni di Gary sono 
di assoluta felicità e soddisfazione va bene 
così.

Fonte: Ilgattoleggenda

L'AVVENTURA FATTA GATTO
Tante novità in arrivo

COMPLETI E BILANCIATI • GRAIN FREE • ALTO CONTENUTO DI PROTEINE • NUOVE TEXTURE

NUOVO & AUDACE
PIÙ NUTRIZIONE, FORMATI, RICETTE,

FORMULAZIONI SPECIFICHE

a cura della redazione
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INGHILTERRA - Cornovaglia:

"SEGUO LE PERSONE, 
HO UNA CASA": 
CLEO, LA GATTA-STALKER

LA STORIA DEL GATTO RYSIU ARRIVA DA DAN-
ZICA. RYSIU È DIVENTATO UN FENOMENO PER 
I VIAGGIATORI CHE UTILIZZANO LA FERROVIA 

METROPOLITANA DELLA POMERANIA, uno dei 
maggiori centri economici ed amministrativi del Pae-
se. Nonostante non salga mai sui treni, è un visitatore 
regolare della stazione di Danzica. Evidentemente, ha 
una missione più importante da svolgere.
Tutto avviene alla fermata Firoga della ferrovia 
metropolitana. Non appena il treno parte, Rysiu torna 
a casa. Ma perché il gatto viene regolarmente alla sta-
zione? I ferrovieri hanno notato da tempo la presenza 
del micio alla stazione, oltre ai passeggeri che salgono 
e scendono dai treni. 
Hanno scoperto che il suo comportamento non è 
dovuto a semplice curiosità, ma a qualcosa di più. 

Un giorno, hanno notato che Rysiu stava 
seguendo una donna con un bambino, i 
suoi proprietari. Un dipendente, incu-
riosito, ha chiesto alla babysitter del 
bambino il motivo per cui il gatto 
veniva regolarmente alla stazione. 
La risposta ha sorpreso tutti. La 
donna ha rivelato che Rysiu segue 
sempre i suoi proprietari ovunque 
vadano. 
Pertanto, quando salgono su un treno, il 
gatto li segue, aspetta che salgano a bordo 
e poi torna a casa, felice di averli accompagnati. 

Non è la prima volta che il gatto si 
comporta in questo modo. I viag-

giatori della fermata Firoga 
hanno avuto l'opportunità di 
osservare Rysiu molte volte. 
Non appena il treno si 
ferma, il gatto si allontana 
a una distanza di sicurezza, 

come se volesse controllare 
che i suoi proprietari siano 

saliti a bordo in tutta sicurezza, 
per poi tornare a casa dopo un po'.

Fonte: LaStampa

POLONIA - Danzica: 

RYSIU, ACCOMPAGNA 
I PROPRIETARI ALLA 
STAZIONE E POI TORNA 
A CASA DA SOLO

CLEO, 4 ANNI, È UNA GATTINA MOLTO 
SOCIEVOLE. FORSE TROPPO. Adora se-
guire le persone, in particolare le famiglie: 
le affianca mentre passeggiano e sale su-
gli autobus con loro. Sembra addirittura 
voler parlare con loro. Ecco perché i suoi 
proprietari hanno deciso di metterle una 
medaglietta sul collare che tolga ogni dub-
bio: la micia non cerca famiglia, ha già chi 
si occupa di lei.
Succede a St. Erme, in Cornovaglia, nel 
Sud-Ovest dell'Inghilterra. La proprietaria 

di Cleo, Taylor Williams, 31 anni e madre 
di due bambini, riceve spesso messaggi 
dagli abitanti del villaggio che incontrano la 
gatta, per fare in modo che possano anda-
re a prenderla. Le riferiscono che li segue 
fino alla fermata dell'autobus e, quando 
salgono, cerca di intrufolarsi a bordo. Ma 
finisce sempre per essere avvistata prima 
che le porte si chiudano. Le riferiscono che 
a Cleo piace "perseguitare" simpaticamente 
gli abitanti del villaggio.
I video di Cleo, fatti dai vicini dei proprietari 

a cura della redazione

della gatta, sono tanti: lei segue tutti e cerca 
di intrattenersi con tutti. La proprietaria, 
pensando che la gente avrebbe pensato che 
fosse una senzatetto o che si fosse persa e 
l'avrebbero accolta, ha deciso di metterle 
un colare con la scritta 'Seguo le perso-

ne, ho una casa', seguita da un indirizzo 
e numero di cellulare.  Cleo è una gattina 
divertente e curiosa. Ormai con il collare 
tutti la conoscono e soprattutto sanno che 
è una stalker cat!

Fonte: 365animali
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STATI UNITI : West Virginia

OLIVER - 60 KM 
ED È DI NUOVO A CASA
I KUTSCHER VIVEVANO NEGLI STATI UNI-
TI, PER LA PRECISIONE A BRIDGEPORT, 
NEL WEST VIRGINIA, CON NUMEROSI 
QUATTROZAMPE; HANNO POI DECISO DI 
TRASLOCARSI PER SISTEMARSI A MOR-
GANTOWN, CITTÀ DELLO STESSO STATO 
AMERICANO. 
Al momento della partenza, tutto era pron-
to, tranne una cosa: il loro gattone rosso, 
Oliver, non si trovava da nessuna parte. 
Con l’angoscia nel cuore, Halie Kutscher, 
sua moglie e il loro figlio di 9 anni hanno 
ritardato la partenza il più possibile nella 
speranza di ritrovare Oliver, ma ogni ricerca 
si è rivelata vana. Attaccare volantini e fare 
post sui social? 
Sì, ma non bastava. I Kutscher, sono tornati 
ogni fine settimana nella loro vecchia casa 
per cercare Oliver personalmente. Ma nulla, 
sembrava persosi nel nulla. L’incredibile 
ritorno a casa del gatto Oliver ha qualcosa 
di fiabesco.
Proprio quando la sua famiglia quasi non ci 
credeva più, se lo è trovato davanti niente-
meno che a Morgantown, nella nuova casa.
Proprio così. Come ha confermato poi an-
che l’analisi del microchip, Oliver aveva 
percorso quasi 60 km da solo, ed era riu-

scito a riunirsi senza alcun aiuto esterno 
ai Kutscher.
Come abbia fatto Oliver a compiere una 
così straordinaria impresa, non ci è noto. 
Quel che conta è che abbia ritrovato chi 
tanto lo ama, e chi tanto ama.
Questo episodio fa molto riflettere sul rap-
porto con i propri animali: c’è chi se ne 
sbarazza senza tanti problemi e invece chi, 
dandosi sempre da fare, “richiama” il pro-
prio animale a sé.

Fonte: G come gatto

z

UN GATTO SELVATICO, QUASI CERTAMENTE , STA TER-
RORIZZANDO UNA CITTADINA DELLA FLORIDA: la sua 
aggressività, ma soprattutto i suoi morsi, hanno già mandato 
all’ospedale diverse persone.
Gli ultimi due, ma soltanto in ordine cronologico, hanno 
dovuto essere ricoverati dopo essere stati attaccati da quello 
che è già stato ribattezzato “gatto squilibrato”. 
Sono scese in campo persino le forze dell’ordine che, resesi 
conto dell’effettivo pericolo, hanno diramato messaggi e avvisi 
in cui mettono in guardia la popolazione locale sui possibili (e 
potenzialmente rischiosi) incontri ravvicinati con il temi-
bile felino. Teatro della vicenda il borgo di Luraville, zona 
rurale punteggiata da fattorie e cascine a circa 80 miglia da 
Tallahassee, contea di Suwannee. Il braccio di ferro tra il 
quattrozampe e lo sceriffo locale sta andando avanti da un po’ 

di tempo.Sono state anche piazzate trappole per catturare il 
pericoloso quattrozampe ma, sinora, senza alcun risultato.  
Qualche dubbio, negli ultimi giorni, è stato sollevato anche sul 
fatto che il gatto sia effettivamente selvatico. Non è escluso del 
tutto, infatti, che si possa trattare di un animale smarrito da 
diverso tempo, inselvatichito dalla sua esperienza in strada.

Fonte: Lastampa

STATI UNITI -Florida: 
GATTO SELVATICO TERRORIZZA UNA CITTÀ
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La premessa
Quando un gatto viene adottato, il cambiamento è davvero radicale: finalmente una famiglia lo 
ha scelto e decide coscientemente di prendersene cura! Il gatto, però, si ritrova a convivere con 
esseri umani mai visti prima che possono già avere altri gatti o altri animali, in un ambiente 
totalmente sconosciuto. Ecco perché le prime settimane di convivenza sono da considerarsi 
di “rodaggio”, fondamentali per creare le solide basi di una sana convivenza a sei zampe.  
La tempistica è del tutto personale perché ogni gatto è a sé, come d'altronde anche ogni famiglia 
è a sé, perciò bisogna armarsi di pazienza e vivere giorno per giorno questa nuova avventura. 
La maggior parte delle volte fila tutto liscio, ma talvolta capita che nascano tra gatto e proprietario 
delle incomprensioni che richiedono l’aiuto di un esperto qualificato e accreditato che faccia una 
visita domiciliare per rendersi conto di qual è l’origine del problema. 
Solo con la corretta osservazione dell’ambiente in cui vive, lo stesso gatto fornisce la chiave di 
lettura e, quindi, la corretta risoluzione del caso…

a cura della Dott.ssa Costanza De Palma
etologa, comportamentalista e bioeticista 

www.costanzadepalma.it

SOS - UN GATTO CHIAMA!

Spynx era un bel gatto maschio castrato 
molto giovane che ha da sempre dato il tor-
mento a Sole. Per sei anni Sole ha sempre 
vissuto da sola, da quando è stato adottato 
Spynx si era rintanata in camera da letto. 
Quelle poche volte che riusciva ad uscire 
dalla stanza, c'era pronto Spynx a saltarle 
addosso in un agguato. Sole era talmente 
stressata che aveva iniziato anche a fare la 
pipì sul letto. Fabrizia si era affezionata a 
Spynx ma era talmente dispiaciuta di come 
stava male Sole che era ormai dell'inten-
zione di darlo in adozione. Il motivo del mio 
intervento a casa di Fabrizia era proprio 
quello di capire se c'era qualche possibilità 
di una convivenza serena tra i suoi due gatti. 
L'appartamento era molto grande e questo 
era un fattore positivo perché un'ampia me-
tratura può permettere di dividere gli spazi 

di convivenza e crearne altri individuali. 
Decisi con Fabrizia di ricominciare daccapo 
con l'introduzione graduale di Spynx. Feci 
scegliere a Fabrizia una stanza solo per lui 
e lasciare a disposizione il resto della casa 

Il caso
CIRCA DUE ANNI FA, SONO STATA CON-
TATTATA DA FABRIZIA PER AIUTARLA A 
MIGLIORARE LA CONVIVENZA TRA I SUOI 
DUE GATTI, SPYNX E SOLE.

a Sole di giorno, mentre di 
notte lasciare libero Spynx di 
gironzolare e Sole in camera 
da letto con Fabrizia. 
La micia ovviamente era 
consapevole che Spynx 
fosse ancora in casa, sen-
tendo ancora il suo odore 
in giro, ma era decisamente 
più tranquilla non vedendolo 
e, finalmente, era tornata in 
salone e le pipi sul letto non 
c'erano più!!! 
Durante i primi giorni Spynx 
non era molto contento di do-
ver stare in una camera, ma 
con la miscela individuale di 
Fiori di Bach, scelta da me 
appositamente per lui, era 
riuscito a ritrovare un suo 
equilibrio psicofisico. Anche 
Sole aveva assunto una mi-
scela individuale di Fiori di 
Bach per darle il coraggio 
di affrontare Spynx. 
Dopo alcune settimane, de-
cidemmo di comune accor-
do di farli incontrare. Spynx 
era contento di rivedere Sole 
ma era più frenato rispetto 
al passato. Sole, anche se 
titubante, sembrava decisa 
a non perdere il suo territo-
rio riconquistato dopo tanto 
tempo. Fabrizia mi aggiorna-
va regolarmente e mi diceva 
che non erano diventati ami-
ci ma che sicuramente erano 
riusciti a trovare un equilibrio 
tra loro che permettevano di 
convivere insieme serena-
mente. Buona convivenza a 
sei zampe!!!

Dacci una
zampa!

5x
1000

i gatti della 

   Piramide

i gatti della 

   Piramide

Con la tua 
dichiarazione 
dei redditi puoi 
donare il tuo 

                  
5x1000 

ad ARCA - Gatti 
della Piramide ODV,

non ti costa nulla!

Il nostro codice fiscale 
97398000584
va indicato nel tuo modello 

della dichiarazione dei redditi nello spazio 
dedicato alla scelta del 5x1000.

Grazie

www.igattidellapiramide.it
info@igattidellapiramide.it
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I mici 
e le vacanze 

a cura di Eleonora CascianiCONSIGLI FELINI

LE VACANZE SI AVVICINANO, PORTARE 
CON NOI IL NOSTRO GATTO O LASCIARLO 
IN CUSTODIA A QUALCUNO SONO DECI-
SIONI CHE VANNO PRESE CON LE GIUSTE 
ACCORTEZZE PER EVITARE SPIACEVOLI 
INCONVENIENTI.
Nel caso che il gatto venga con noi in va-
canza la cosa più importante è avere un 
trasportino abbastanza grande per affron-
tare il viaggio in comodità.
In commercio ci sono molti tipi di trasportini 
che possiamo acquistare, i    più comuni 
sono quelli di plastica, di stoffa e di metallo.

TRASPORTINO DI PLASTICA:
Per i trasportini di plastica bisogna fare 
molta attenzione durante gli spostamen-
ti, la parte superiore e la parte inferiore 
sono unite da più “cerniere”, anche queste 
di plastica, che si possono rompere con il 
peso  del gatto, di conseguenza il gatto può 
scappare.
Quindi è importante tenerlo, oltre che per 
la maniglia, anche per la parte   inferiore 
con l’altra mano, così il peso che la maniglia 
e le “cerniere” dovranno sorreggere sarà 
minore e si eviteranno rotture improvvise.

Anche la porticina può essere involonta-
riamente aperta dal gatto, in  questo caso 
è consigliabile mettere un nastro adesivo 
(meglio quello  grande per pacchi ) che 
vada orizzontalmente a metà della porticina.
Controllare sempre che tutti i ganci, che 
servono per tenere chiusa la porticina, siano 
tutti girati dalla parte giusta.

TRASPORTINI DI STOFFA
Comprarli di buona qualità e controllare 
che le parti in rete siano resistenti e non ci 
siano segni di usura (nel caso si abbiano 
in casa da diversi anni). Questi trasportini 
spesso hanno per la chiusura la doppia 
linguetta, molto utile per poterle legare con 
un laccio, per evitare che il gatto riesca ad 
aprirlo (Alcuni mici sono molto bravi a farlo ).

TRASPORTINO DI METALLO
I trasportini di metallo, danno la possibilità 
al gatto di vedere ciò che lo circonda, ma se 
la cosa può stressarlo è meglio coprirlo con 
un panno. Anche per questi tipi di trasportini, 
come per quelli di plastica, è meglio
tenerlo con due mani, una per la maniglia, 
e una nella parte inferiore, così la maniglia 
non si romperà per il troppo peso.
Per la porticina, anche se la maggior parte 
ha un bel gancio, come chiusura, negli anni 
si può allentare, e quindi conviene legare 
lateralmente con uno spago la  parte mobile 
con la parte fissa. L’ultimo consiglio ma non 
per questo meno importante, non bisogna 
mai far uscire, neanche per pochi secondi, 
il gatto dal trasportino, un qualsiasi rumore 
potrebbe spaventarlo e farlo fuggire.

SE IL GATTO RESTA A CASA
Spesso si fa affidamento ad amici, parenti 
o cat sitter;  qualunque sia la vostra scelta, 

l’importante è che scegliate qualcuno che 
sia amante dei gatti e che oltre ad andare 
per offrire il cibo, cambiare l’ acqua e oc-
cuparsi della pulitura della lettiera, abbia il 
tempo da dedicargli per il gioco e le coccole.
Sicuramente è importante anche far cono-
scere il vostro gatto, le sue abitudini, idio-
sincrasie, paure etc. perché il gatto deve 
sentirsi a suo agio e capito nelle sue abi-
tudini. Quindi più siete precisi e puntigliosi 
più il vostro gatto passerà a casa le “sue “ 
vacanze tranquillo.
Lasciare il gatto a casa ha il grande van-
taggio, soprattutto se è per poco tempo, di 
non stressarlo per il viaggio e non si deve 
affrontare l’inserimento nel nuovo luogo di  
abitazione. Ricordate a chi si occuperà del 
vostro gatto di fare attenzione a finestre, 
balconi (sarebbe utile averle sempre in si-
curezza con reti ) e alla porta di ingresso 
che non deve essere mai lasciata aperta o 
socchiusa neanche per pochi secondi.
Ci sono troppi annunci di gatti di casa 
smarriti per piccole distrazioni, possiamo             
evitarli con qualche accortezza in più.
Buone vacanze a tutti
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a cura di Marzia G. Lea Pacella  BENESSERE FELINO

L’ESTATE SECONDO LA MEDICINA CINESE 
È LA STAGIONE DI MASSIMA CRESCITA ED 
ESPANSIONE, E IL MASSIMO DELLO YANG, 
CORRISPONDE ALL’ELEMENTO FUOCO. 
Si associano al Fuoco e all’estate il Cuore 
e il piccolo intestino (viscere in medicina 
cinese associato al Cuore). 
L’indispensabilità di quest’organo per il 
mantenimento della vita, il suo ritmico e 
incessante battere, l’essere influenzato dalle 
condizioni fisiche e, soprattutto, emozionali 
sono caratteristiche che hanno da sempre 
incuriosito il genere umano in ogni fase sto-
rica e a tutte le latitudini. Il cuore è l’organo 
più importante del sistema cardiocircola-
torio. Una sua insufficienza o scompenso 

crea l’incapacità a soddisfare le esigenze 
metaboliche dell’organismo provocando un 
insieme complesso di conseguenze. L’ap-
parato che per primo si deteriora a causa 
di un malfunzionamento cardiaco è quello 
respiratorio. Il soggetto si affatica più velo-
cemente, ha il fiato corto appena comincia 
ad aumentare lo sforzo e questo per una 
minor capacità del sangue di trasportare 
ossigeno (il cuore ha minor capacità di farlo 
circolare).
L’Estate per alcuni mici può essere pesante 
da passare, al di là di una presenza di pato-
logia cardiaca vera e propria (non sempre 
facilmente individuabile per il proprieta-
rio: alcune spie possono essere, il respiro 

frequente come una fame 
d’aria, difficoltà respirato-
rie per edema polmonare, 
un atteggiamento di ricerca 
appartata di un luogo… per 
arrivare al tromboemboli-
smo), il cuore può essere sot-
to sforzo per il grande caldo 
e certamente “la pelliccia” 
non aiuta. Fra le essenza flo-
reali utili da tenere in casa 
è il fiore australiano Mulla 
Mulla per esempio (sia per 
os che in applicazione loca-
le) può aiutare a sopportare 
la calura. Così come il fiore 
californiano Saint John’s wort 
utile anche per chi è sogget-
to a colpo di calore.  
Un ottimo alleato per la sa-
lute del cuore e del sistema 
circolatorio è rappresentato 
dal fungo medicinale Auricu-
laria, sia a livello preventivo 
sia curativo; ma anche  dal 
Cordyceps per la sua azione 
ipotensiva e rilassante della 
parete vascolare e perché 
dà supporto alla funzione 
circolatoria cardiaca  e agi-
sce sulla regolazione del rit-
mo cardiaco. Considerando 
la massima attenzione da 
porre, soprattutto per i gatti, 
nell’uso degli oli essenzia-
li,  un buon suggerimento è 
quello di usare al loro posto 
gli Idrolati sia per la cura del 
mantello (in genere in estate 
più opaco e spento) sia per 
tenere lontane zanzare o ar-
tropodi fastidiosi.

Il caldo e il cuore

PRATICA MEDAGLIETTA DAL BORDO 
FLUORESCENTE, REALIZZATA CON 
DUE COLORAZIONI BEN VISIBILI.
Sulla medaglietta è stampato un codice 
QR, scansionabile da qualunque 
smartphone, nel quale è possibile 
registrare, attraverso un apposito sito, 
le informazioni relative all’animale 
e al suo proprietario. Il QR Code 
sulla medaglietta consente di creare 
gratuitamente una carta d'identità 
elettronica per il tuo animale domestico 
per conservare informazioni importanti: 
contatti del proprietario, informazioni 
sulle cure mediche, pedigree, foto ecc
Il sito è completamente in italiano, 
è gratis e bastano pochi minuti per 
l’iscrizione. La medaglietta appare 
particolarmente utile in caso di 
smarrimento del proprio pet.
La scansione del codice QR permette 
infatti a chi trova l’animale di 
visualizzarne immediatamente i dati. 
Contemporaneamente il proprietario 
riceve un'e-mail con la posizione del 
proprio gatto ma anche cane.
Questa innovativa soluzione aggiunge 
alla sicurezza dell'identificazione 
elettronica (chip) la flessibilità 
dell'identificazione visiva (medaglietta) 
in un unico prodotto, di gran qualità e 
senza alcun costo aggiuntivo.

Fonte: Julius

MEDAGLIETTA IDENTIFICATIVA 
CON QR CODE PER GATTI E CANI

NOTIZIE PAZZE

PERSICHETTA

a cura di Marzia G. Lea Pacella  
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a cura di Giorgia Bitocchi

PER MONITORARE 
IL TUO ANIMALE 
DOMESTICO È STATO 
CREATO  IL TREAT 
TOSSING & 2-WAY 

AUDIO - OWL ROBOT. 
Essendo dotato di 
videocamera HD 
si può essere in 
grado di vedere  
e osservare il 
proprio  animale 

domestico giorno 
e notte, registrando 

e riproducendo immagini 
o video di alta qualità. 
Questa macchina può 
muoversi mentre voi 
non ci siete e  sia che 
l’animale sia curioso 
e facilmente preda 
della noia,  sia che 
sia triste o ansioso 
per la vostra assenza, 
si può intrattenere 
con questo diversivo 
perché la macchina può 
disseminare  via via degli 
snack creando un piccolo 
percorso di leccornie. La 
macchina permette anche 
di far arrivare la vostra 
voce in modo che il pet 
si possa tranquillizzare. 
Otto persone possono 
accedere e guardare il 
video. Modalità Wi-Fi 
e modalità AP per uso 
esterno

Fonte: Smartpaw

ROBOT PER 
MONITORARE 
I PETS

TEMPO DI GATTINI, E 
GATTINI IN CRESCITA: 
questa bilancia 
elettronica per animali 
domestici è fatta di 
materiale ABS di alta 
qualità, che ha buone 
prestazioni resistenti 
all'usura e durevoli. I 
quattro angoli di questa 
bilancia elettronica 
sono dotati di cuscinetti 
antiscivolo, che possono 
essere posizionati 
saldamente sul 
pavimento. 
Questo dispositivo di 
pesatura è adatto per 
animali di piccola taglia 
come gatti neonati, 
cani di piccola taglia, 
criceti e pappagalli 
perché è molto precisa. 
Il display LCD digitale è 

retroilluminato bianco, 
ed è facile da leggere 
chiaramente anche al 
buio. Il peso massimo 
di questa bilancia per 
animali domestici è di 10 
kg. È possibile misurare 
il peso di un piccolo 
animale domestico a casa 
e registrarne la crescita 
in quanto è molto precisa. 
La bilancia elettronica 
è di piccole dimensioni 
circa 7,1 x 11,4 x 1,6 
pollici e non pesa tanto. 

Fonte: Julius

TISSTING DIGITAL 
PET BILANCIA ELET-
TRONICATIFICATIVA 
CON QR CODE

Chi desidera dare un 
tocco di classe felino per 
la propria stanza da letto, 
potete scatenarvi sul web 
alla ricerca di tipologie 
di letti con spalliere o 
schienali molto gattosi. 
Questo soffice lettone 
lo potete facilmente 
condividere con i vostri 
a-mici  e sarete tutti 
avvolti in un morbidoso 
abbraccio

Fonte: Meawland

LETTO-CAT




